
S tjepan Glumac è il
prototipo del dal-
mata. Alto, occhi

chiari, voce baritonale mai
troppo emotiva, anche
quando parla quell’italia-
no imparato in gioventù e
affinato con i turisti attua-
li. Nella sua isola, Lastovo,
produce vino e olio. I suoi
campi, come quelli di gran

parte degli altri 800 abitanti della vecchia Lagosta, sono ordi-
natamente disposti su un altopiano interno, protetto dal vento
e dal sale dell’Adriatico da una corona di dolci rilievi. In esta-
te e 150 metri più in basso, è il gestore con la moglie Anica di
una pensione nel minuscolo villaggio di Lucica, a due passi dal-
l’idilliaco approdo di Sv. Mihajlo, usato solo dai pescatori loca-
li e da qualche diportista di passaggio. Suo figlio, un ragazzone
alto e robusto, è il falegname dell’isola. “Qui occorre saper fa-
re un po’ di tutto - precisa Stjepan - in inverno siamo solo 800.
1.800 di noi, però, vivono in Australia, a Melbourne. Il turismo
c’è, ma la nostra gente è ospitale. Del resto, dobbiamo ancora
abituarci, visto che la nostra isola (come la vicina Vis, Ndr) è sta-
ta chiusa al turismo fino al 1989”. Ben prima della guerra del
1991-1995, infatti, era stata la presenza di una base navale a im-
pedire l’accesso. Lastovo è, pertanto, una delle isole più belle e
integre della Dalmazia meridionale. Circondata da secche e
isolotti, è famosa per le sue aragoste, considerate le migliori del-
l’Adriatico, e per la quiete dei suoi approdi. Un’altra sequela di
scogli conduce fino a Mljet, se possibile ancor più bella.Verdis-
sima, l’isola Meleda è per la sua metà ovest occupata da un par-
co nazionale. Da qui la rotta è breve verso Dubrovnik, ricca del-
le vestigia di quando era una fiera e strategica Repubblica,
spesso in contrasto con Venezia, l’altra regina di questo mare.

Le grandi e sparse isole

della Croazia meridionale

sono una meta ideale per

chi ama i tempi lunghi

della navigazione, con un

occhio al verde e alla storia 
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Il solitario porticciolo di 
Sv. Mihajlo, nella costa nord
di Lastovo. Una passeggiata 
di 15 minuti conduce
all’omonimo paese protetto
dalle alture dell’interno

RIEPILOGO: 1.Corsica Ovest (feb. 02) • 2.Pontine (mar. 02) • 3.Baleari (apr. 02) 4.Costa
Azzurra (mag. 02) • 5.Arc. Toscano (giu. 02) • 6.Egadi (lug. 02) • 7.Eolie (ago. 02) • 8.Capri 
e Cilento (set. 02) • 9.Tunisia (ott. 02) • 10.Sardegna Nord (nov. 02) • 11.Malta (dic. 02) 
• 12.Dalmazia Centrale (feb. 03) • 13.Turchia Licia (mar. 03) • 14.Corsica Est (apr. 03) 
• 15.Ustica (mag. 03) • 16.Sardegna Est (giu. 03) • 17.Tremiti (lug. 03) • 18.Pantelleria (ago.
03) • 19.Pelagie (set. 03) • 20.Grecia Peloponneso (ott. 03) • 21.Grecia Sporadi (nov. 03) •
22.Isole Flegree (dic. 03) • 23.Sardegna SW (feb. 04) • 24.Sardegna NW (mar. 04) 
• 25.Calabria e Stretto di Messina (apr. 04)   
Un servizio esclusivo per gli abbonati a FV: l’archivio di tutti gli itinerari è consultabile su www.farevela.net
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to a W del faro di Struga (un lampo di 10 sec, 27 miglia).Anche qui risto-
rantino, pur in un’insieme meno affascinante di Zaklopatica. Chi, invece,
è attratto dal profilo delle isole vicine che,probabilmente la brezza del pome-
riggio avrà reso visibili, potrà scegliere tra la mole di Korcula o il verde pro-
filo di Mljet, l’isola del miele (e delle fastidiose api, almeno in estate).
A condurci a Mljet è una comoda rotta 90°, contrassegnata da una serie
di scogli, i Glavat, che terminano con l’ultimo e più grande (8), sul quale
sorge un potente faro (5 lampi in 24 sec, 22 miglia). L’arrivo a Mljet è
preceduto, con vento da levante, dal profumo intenso della lavanda e
della resina, copiosa nei boschi che ricoprono interamente questa lunga
e affascinante isola. Il primo approdo è nell’ampia Baia di Pomena.
Quattro le possibilità di ancoraggio: nella baia di Lovka a destra (in 8
m), alla banchina di fronte all’Hotel, con acqua ed elettricità, in testata
al molo (ma per un massimo di 15’) e a ridosso dell’isolotto di
Pomestak (in 6 m con tonneggio a terra), soluzione migliore in caso
di Bora. A terra vi sono diversi ristoranti e un hotel, in cui è possibile
noleggiare biciclette per belle escursioni all’interno del Parco
Nazionale, che occupa 32.000 kmq nella parte occidentale di Meleda,
un terzo della sua superficie totale. Dal 1345 al 1808 proprietà della
Repubblica di Ragusa, Mljet è un’oasi di verde con due specchi d’ac-
qua al suo interno. Si tratta dei laghi salmastri di Malo Jezero e Veliko
Jezero, letteralmente il lago piccolo e il lago grande, raggiungibili  (9)
rispettivamente in 10 e 20 minuti a piedi da Pomena. La passeggiata
(occorre pagare un biglietto d’ingresso di 55 kune all’inizio del sentie-
ro) è quanto mai amena, con il primo lago che appare all’improvviso.
Lo scenario è davvero insolito per un’isola. La foresta di pini, la tran-
quillità, l’acqua limpidissima, il gioco di vasi comunicanti tra i due laghi
(il piccolo è più basso), collegati da uno stretto canale, l’isola nell’isola
su Veliko Jezero dove sorge un convento benedettino del XII Secolo
(visitabile con le barche locali e trasformato in resort): per mezza gior-
nata non rimpiangerete certo la vostra imbarcazione. Sarà lei stessa,
però, a fornirvi altre sensazioni forti, nella successiva baia di Polace, uno
dei labirinti (10) più affascinanti dell’intera Dalmazia. In avvicinamen-
to occorre prestare attenzione a una secca pericolosa, posta a 200 metri
a NNW dalla punta precedente l’ingresso. Polace presenta ben quattro
ingressi, separati dal mare aperto da vari isolotti. Il più scenografico è il
secondo. I sensi hanno subito il sopravvento, tanta è la bellezza che si ha
davanti. Il consiglio è di spegnere il motore e procedere a vela, nella
brezzolina locale, con una lenta discesa nell’intrico tra le varie isole, tra
cui l’esterna Moracnik e l’interna Tajnik offrono infinite possibilità di
ottovolanti velici tra innumerevoli virate e strambate. Sulla sinistra, un
lungo canale conduce nuovamente al mare aperto.A parte una serie di
bassi scogli ben visibile a metà della scogliera di ponente, le profondità
sono notevoli, tra i 10 e i 35 m in tutta la baia. In fondo si trova l’abi-
tato di Polace, con le rovine di un antico Palazzo romano, le boe per i
corpi morti dei ristoranti locali (Ogigija,Calypso e Bourbon), le bigliet-
terie per il parco e alcuni negozi. Ogigia e Calypso rammentano come
il mito di Ulisse sia la genesi stessa della cultura mediterranea. Anche
Mljet, come Gozo o Kerkyra, concorre della gara ad accaparrarsi i nata-
li di Calypso, la ninfa che ammaliò Ulisse. Non sappiamo quale sia la
verità, unicamente notiamo che a farlo sono sempre alcune delle isole
più belle del Mediterraneo. Nella costa nord di Meleda, buon ormeg-
gio (e distributore) si trova a Sobra (11) e alla successiva Prozura.

Da Korcula a Palagruza
Chi vuol proseguire verso Dubrovnik, potrà sostare nelle piccole Elafiti
(letteralmente “isole dei cervi”), isole che godono di un eccellente clima

subtropicale. Sipan (scalo a Sudurat), Lopud e Kolocep sono davvero
invitanti, con paesi tranquilli dove è possibile trovare qualche riforni-
mento. A Ragusa, si ormeggia o al Marina ACI lungo il fiume Ombla
(12) o al porto di Gruz (distributori in entrambi), dove si trova anche
la capitaneria per le pratiche doganali. La  visita alla città vecchia meri-
ta una lunga sosta, per perdersi tra le memorie di una storia lunga e
fiera. Un salto alla piccola e verde isola di Lokrum (13), a meno di un
miglio dalla cittadella, completerà il soggiorno. L’ancoraggio è in 5 m su
sabbia e alghe nella cala di Portoc, lato sud est.
Tornando verso ponente, si può dirigere verso Korcula. L’atterraggio
nel Peljenski Kanal richiede attenzione a causa dei molti isolotti. Il faro
posto nell’estremità est di Korcula ha un lampo in 6 sec per 9 miglia. La
secca di Badija (segnale di pericolo isolato, ma privo di luce notturna) è
l’unica concreta insidia (14). Prima della cittadella veneziana, si nota la

baia di Luka, preceduta da un grande distributore. Segue la Marina
ACI, immediatamente a levante della città vecchia. Superbe le architettu-
re, ordinatamente disposte su un piccolo promontorio dominato da tue
torrioni cilindrici e dal campanile della cattedrale. Da vedere, tra le altre
cose di pregio, la casa di Marco Polo e la colonna dedicata nel XVI
Secolo ad Antenore, figura del mito troiano e fondatore della città. La
capitaneria è sulla bella banchina di ponente (fondale 2,5 m). Il centro
principale di Korcula è comunque Vela Luka, situato nella parte ovest
dell’isola. Carburante, cantiere e tutti i servizi a disposizione.
Ripartiti verso l’Italia, occorre una sosta alle due isole più selvagge della
Dalmazia meridionale. Susac, l’isola Cazza, si trova 13 miglia a ponen-
te di Lastovo.Abitata solo dai faristi (il faro da loro gestito è 2 lampi in
15 sec, 24 miglia) e saltuariamente da qualche pescatore, Susac è mon-
tuosa. L’ancoraggio è nella  cala di Dol (8-10 m), a metà della costa

meridionale. 24 miglia separano Susac da Palagruza, posta esattamen-
te in mezzo all’Adriatico. Si tratta di una traversata che vale le ore nella
foschia dello Jadransko More. Il piccolo arcipelago (completato a levante
dalla piccola Galijula-Caiola) è uno dei più suggestivi complessi insu-
lari che ci sia capitato di vedere. Per morfologia ricorda quasi Palmarola.
Il faro (26 miglia di portata) è posizionato altissimo, come sulla tolda di
una verde petroliera. Ancoraggio con venti da N è possibile a Zalo,
splendida spiaggetta nel lato S (15) con casette di pescatori e da cui
parte il sentiero per il faro, o nell’ansa di Stara Vlaka (con venti da S).
I fondali sono splendidi (ma la pesca sub è vietata). Chi sogna una set-
timana di relax può affittare uno degli appartamenti ricavati all’interno
del faro (www.adriatica.net/lighthouse/palagruza_ita.htm) con trasferimen-
to da Korcula. Un ancoraggio (16) da sogno (ridossato dal NW) è nella
piccola Pelagosa. Un’immagine che non dimenticherete facilmente.
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